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11 discorso del Presidente del Consiglio 


Per la sua importanza, riprodu- 
ciamo integralmente il discorso pro- 
nunziato dall’on. Cairoli, presidente 
del Consiglio : 


Ho |’ onore di annunciarvi che in se- 
guito alla dimissione del Ministero, pre- 
sieduto dall’ onor. Depretis, S. M. mi af- 
fidò l'incarico di comporre un nuovo Mi- 
nistero. 

Con decreti reali firmati il 24 di questo 
mese il nuovo Ministero fu composto co- 
me segue: 

(Legge î nomi) 

Onorati dalla fiducia di Soa Maestà, 
sentiamo il dovere di preseotarci a Voi, 
non con uo ampio programma d'idee 
che non lascino traccia di fatti, ma con 
un indice breve e preciso delle promesse 
che vogliamo adempiere nella presente 
Sessione, parchè non ci maochi |’ inco- 
raggiameoto che, pochi giorni sono, si 
rivelava a me con uo voto, che starà fra 
i più cari incancellabili ricordi della mia 
vita. 

Nella politica ioteroa che ha per faro 
lo Statato, sarà cura nostra il serbarne 
incolume il prestigio evitando i colpi di 
atti arbitrari o d’ interpretazioni restrittive. 
Lo si maotiene in onore coll’ ossequio 
alle libertà che stanno sotto | egida sua, 
non attentando col criterio di personali 
apprezzamenti ai diritti collettivi, e non 
offendendo ip quelli del cittadino Ja saa- 
tità della legge. Quindi l’ urna elettorale, 
suprema guarentigia delle istituzioni rap- 
presentalive, sarà da noi sempre scrupo- 
losameote rispettata. 

Salla politica estera, delicatissimo tema 
che domina gli acimi e racchiude l’ inco- 
ggnita che preoccupa il mondo, non fare- 
mo superflae dichiarazioni. Il momento 
è grave, il domani incerto, 1’ Italia in 
amichevoli relazioni con tulte le Potenze 
saprà col proposito di una neutralità sot- 
tratto ad ogoi pericolo, maptenersi ri- 
tta ta. Aspirando al non fugace bene- 


però ritenere inutili i provvedi- 
Pol che furono attuati per completare 
lori 


‘linameoto del nostro prode esercito | 


dalla) perizia dei precedenti ministri sal- 
data/nente organizzato. Né vorrete che 
rimfoga interrotta la provvida opera jn- 
4papresa onde far risorgere la nostra ma- 
ina all’ altezza delle sue gloriose tradi- 
zioni, +4. 

Per la gravissima questione ferroviaria 
la forza maggiore delle circostanze indica 
Ja più naturale soluzione. Par riconoscendo 
la dottrina e le intenzioni del precedente 
Ministero che presentava un complesso di 
convenzioni da lungo tempo pendenti e 
recentemente stipulate, ricordiamo che si 


o di una pace sicura, non pos- | 


affacciava a tutti, pur prima della crisi, 
per la strettezza del tempo, 1’ impossibi- 
lità di discuterle, e si manifestava | op- 
portunità di separare dalle convenzioni 
per l'esercizio il progetto per le costru- 
zioni. — Per risolvere nel miglior modo 
possibile |’ importantissimo problema fér- 
roviario proporremo la nomina di una 
Commissione d’ inchiesta, che farà sca- 
turire i rimedi più efficaci dalle investi- 
gazioni estese a tutti i sommi interessi 
che si collegano a {questo. Vi proporre- 
mo pure un progetto di legge per prov- 
Vedere all’ esercizio provvisorio della rete 
dell’ Alta Italia. E vi sarà presentato senza 
indugio il progetto per le costruzioni, non 
essendo dubbia |’ urgenza che le Provin- 
cie d° Italia ammettono per sentimento 
di giustizia, per solidarietà di doveri e 
per impulso di affetto verso le altre quasi 
isolate per mancanza di strade, così quelli 
con evidente diritto reclamate dalle re- 
gioni, che cementarono l’unità della pa- 
tria, apriranno nuovi sbocchi alle industrie 
ed ai commerci, e col maggiore incre- 
mento della ricchezza nazionale non gio- 
Veranno soltanto ad una parte, ma a tulte, 

Colle costruzioni destinate a completare 
la nostra rete ferroviaria da Aosta a Li- 
cala si eslenderanno i vantaggi di una 
perfezionata viabilità, che farà più saldo 
il vincolo della famiglia italiana colla fa- 
sione degli interessi e colla comunanza 
delle abitudini. Oade sopperire alle spese, 
l’onorevole ministro delle finaoze vi indi- 
cherà i mezzi già proposti da tutti i pre- 
cedenti ministeri senza ricorrere ad ecce- 
zionali provvedimenti. 

Egli vi riferirà pot sulla situazione fi- 
nanziaria, ma posso fia d’ ora esprimere 
la convinzione che il pareggio raggiunto 
con tanto sforzo di sacrificio non è ia pe 
ricolo malgrado l'eccedenza di spese non 
prevedute e che le condizioni dell’ erario 
non saraono d’ ostacolo al beneficio: pro- 
messo dall'applaudita parola del Re, e vi- 
vamente atteso dai voti della nazione. L’a- 
bolire intieramente i quasi intollerabili tri- 
but, che tassando il proletariato nelle pri 
me pecessità della vita danno tanto amaro 
fratto di malcontento, è la meta alla quale 
mireremo con tutto il vigore della volontà 
sorrella dalla coscienza. 

E vorremmo potere presto sopprimere 
quello che scomparve pell’alba dei trionfi 
nazionali per risorgere nelle aogoscie della 
tribulata e minacciata finanza ; ma poichè 
questa dopo tante dolorose vicende è quasi 
1D porto, non la ricaccieremo noi fra gli 
scogli di un mare tempestoso a sicura ro- 
vina con immediati provvedimenti radicali, 
che inspirati dalla pietà ma non frenati 


forto di un momentaneo sollievo colla re- 
eradescenza di nuove gravezze. Non vo- 


lendo dunque dare una scossa al credito, 


dalla prudenza, farebbero scontare il con- | 


ERRARESI 
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ci atterremo per ora alla riduzione delle 
tasse più gravose. Ma avendo da poche 
ore assunto l'arduo incarico non possia- 
mo precisare le disposizioni del progetto, 
promettendo però vi sarà quanto prima 
presentato, onde sia deliberato entro la 
Sessione, 

L'obbiettivo al quale miriamo nell’iote- 
resse delle classi lavoratrici c’ intima il 
dovere di dare impulso di sussidi all’ in- 
chiesta agraria già provvidamente delibe- 
rata ed alacremente iniziata, e di coope- 
rare pure a quella sugli scioperi con sa- 
vio consiglio decretata dai nostri egregi 
predecessori, e bene progredita per |’ o- 
pera solerte della Commissione parlamen- 
tare. Per la considerazione dello stesso 
alto scopo vi presenteremo un progetto da 
tauto tempo reclamato dalla voce impe- 
riosa della carità onde infrenare colle di- 
posizioni legislative vigenti sugli altri pae- 
si il lavoro dei fanciulli nelle fabbriche, 
ed impedire che l'egoismo speculi sulla 
fame, e disponga dal più fragile strumento 
del lavoro, dell'infanzia, sulla quale la so- 
cietà deve invigilare per i sommi interessi 
affidati alla sua tutela. 


Il nostro ideale è dunque una trasfor- 
mazione del sistema tributario, io confor- 
mità a più sani principî, ma per togliere 
l'ingombro dei maggiori ostacoli investi- 
gheremo i mezzi più acconci alla tanto 


iovocata semplificazione, che avviando 
benefizi del discentramento, base sicura di 
libertà, darà intanto quello di una meno 
costosa € più spedita amministrazione , 
spogliandola dell’ inviluppo burocratico che 
ne inceppa l’azione. Ma se questa riforma 
è fra le nostre più vive aspirazioni, non 
vogliamo relegarla fra le illusioni, speran- 
dola intieramente attuata ia questa Ses- 
sione, che sarà da voi certameote uliliz- 
zata per i progetti più urgenti, fra i quali 
possono classificarsi le innovazioni alla 
legge comunale e provinciale. 

Né la Sessione potrà chiudersi senza 
l’ adempimento della promessa ripetuta dal 
potere esecutivo e non meno invocata con 
non dubbie manifestazioni della pubblica 
opinione, espressa nel discorso della 'Co- 
rona, e tradotta dal precedente Ministero 
io un progetto di legge. 

La riforma elettorale inscritta sulla bao- 
diera della Sinistra è un impegao d'onore. 


| Per mettere d'accordo il voto, sul quale 


si fonda la personalità politica del citta- 
dino, col nostro diritto pubblico, bisogna 


| sostituire al criterio esclusivo e fallace 


del censo quello della capacità seriamente 
definita: sarà quiadi presentato al vostro 
ponderato esame un progetto di riforma 
elettorale. 

Riassumono i nostri concniti le propo- 
ste, che vi abbiamo indicato ; ma ad esse 
è aggiunto un nuovo delicato argomento 
dei decreti che hanno abolito il Ministero 


een OI 


d’agricoltara, industria e commercio, ed 
istituito quello del tesoro. Apprezzando i 
motivi dei nostri onorevoli predecessori, 
€ ravvisando nei loro atti sempre la schietta 
ponvinzione della maggiore utilità, è do- 
vere nostro, per rispetto dei diritti che 
non vogliamo attenuare nemmeno colle 
interpretazioni, lasciare supremo arbitro 
il Parlameoto nel conflitto delle opinioni 
che si pronunciano con diversi criteri, 
così sulla questione di merito, come sa 
quella di legalità e costituzionalità. 

Noi però limitando le nostre osserva 
zioni al Ministero d’ agricoltura, industria 
e commercio, non potendo negare l’im- 
palso che ha dato in questi ultimi anni, 
nè le manifestazioni parlamentari favore- 
voli al suo incremento, e quelle pervenute 
dalle Camere di commercio, dai Comizi 
agrari e da altre autorevoli rappresentanze 
contro la soppressione, convinti che la 
conservazione dei servizi attinenti a que- 
sto Dicastero non compensa i danni della 
distrutta uoità racchiusa nella direzione 
di an mibistro responsabile, crediamo la 
ricostituzione raccomandata anche dalla 
considerazione dell’ utilità, 

Siamo pure d’avviso che il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio crea- 
to da una legge non può sopprimersi con 
uo decreto; ammettendo però il dubbio, 
che nasce da opposti eppure rispettabili 
pareri, è evidente che non deve essere 
risolto che dal vostro voto, al quale fac- 
ciamo appello con un progetto di legge 
che vi sarà sollecitamente presentato. Per 
lo stesso rispetto alle prerogative parla» 
meptari coll’ interim del Ministero del Te- 
soro abbiamo volato mantenere impregiu- 
dicata la questione che sarà risolta da voi. 

Vi ho indicato, onorevoli signori, per 
sommi capi i nostri concetti; crediamo 
inutile la conclusione di pompose pro- 
messe; dichiaro soltanto che assumiamo 
l’aspro incarico col malinconico ed infal- 
libile presagio di non interrotte amarezze, 
ria col proposito di non renderci imme- 
ritevoli della vostra fiducia: non doman- 
diamo indulgenza di giudizi sulle nostre 
persone, ma la severità di una condaona 
sui oostri atti se devieranno dalla linea 
retta segnata dal dovere. Fin d’ora però 
posso affermare che l'adempiremo con 
impavida coscienza. È 


—— ___—_———T——_— 
La leva militare sui nati del 1856 


Il tenente generale Federico Torre ha 
pubblicato la sua annuale relazione al Mi- 
pistro della guerra sulla leva dei nati nel 
1856, eseguita lo scorso anno, e sulle vi- 
cende dell’ esercito dal 1° ottobre 1876 al 
30 settembre 1877. 

Questa relazione — scrive il Risorgi- 
mento — ha i pregi che distinguono i 
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lavori dell’egregio generale, la chiarezza 
ammirabile, l'ordine e l’esattezza delle in- 
dicazioni, e noi riassumeremo alcune delle 
più interessanti notizie che essa contiene. 
ricordano i provvedi- 
menti ordinati dal Ministero della guerra 
nell’anno e in seguito a leggi od a reali 
decreti che modificarono le istituzioni mi- 
litar. 

La relazione ci fa sapere che l' Italia il 
30 settembre 1877 aveva, tra esercito per- 
manente e milizia mobile descritti nei ruoli 
militari 919,940 uomini; 639,613 dell’ e- 
sercito permanente, 260,323 della milizia 
mobile. 

Ai 919,940, aggiunti i 2167 ufficiali della 
riserva ed i 290,513 uomioi ascritti alla 
milizia territoriale si avevano io quel gior- 
no 1,212,620 uomini. 

' 1 659,613 uomini dell’ esercito  perma- 
neote erano divisi così: 13,047 sott’ uffi. 
ciali, 68,988 caporali, 562,133 soldati. 

Dei 904,140 di bassa forza uomini, 202 
mila 271 appartenenti all'esercito perma- 
mente erano sotto le armi, gli altri tutti 
in congedo illimitato. 

Sulle liste della leva dei nati nel 1856 
erano iscritti 310,046 uomioi : fatte le de- 
bile detrazioni, l'estrazione a sorte fu fatta 
su 291,774 iscritti. Per mancaoza di sta- 
tura furono esentati 28,235 iscritti e per 
infermità o deformità 44,326: totale 72,861: 
vale a dire il 19,82 per cento. 

Il maggior: numero di riformati si ebbe 
nelle proviocie di Calabria Ulteriore 2°, 
Basilicata, Sondrio, Cagliari , Calabria Ci- 
teriore, Rovigo, Brescia, Treviso, Sassari, 
@ Cremona; il minor numero pelle pro- 
vincie di Forlì, Vérona, Parma, Maotova, 
Arezzo, Udine, Abruzzo Ulteriore 2°, Pia- 
cenza, Siena, Massa e Carrara. 

Cento settaniacinque studenti ottenero 


di ritardare il servizio. I 
Furono dichiarati reniteoti 9687 iscritti. 


Questa cifra sta io ragione del 3,32. per 
cento, cioò in una ragione minore della 
leva antecedente che fu del 3,50. 

Niuo iscritto mancò di preseotarsi nei 
circondari di Ferrara, Cesena, Faenza, For- 
lì, Terni, Lugo, Imola, Veralanuova, Rocca 
S. Cassiano, Cento e Civitavecchia. 

Dei 172,604 iscritti che rappresentano 
il contingente effettivo di 1* categoria sa- 
pevano leggere e scrivere 77,162, cioè il 
44,71 per ceoto, 5698 sapevano soltanto 
leggere, cioè il 3,39 per cento e 89,744 
cioé il 54,90 per cento non sapevano nè 
leggere, né scrivere. 

La classificazione di tutte le legioni di 
Italia rispetto all’ istruzione si magtiene 
costante, cioè: Piemonie e Liguria, Lom- 
bardia, Veneto, Tuscana, Emilia, Marche, 
Umbria , Napolitano, Sardegua e Sicilia. 
Nella provincia di Roma la proporzione 
degli analfabeti fu del 36,38. 

Nella seconda parte della sua relazione 
il generale Torre parla delle viceode del- 
l’esercito nazionale dal 1° ottobre 1876 al 
30 settembre 1877. . 

Sì arruolarono nell’ esercito 2267 gio- 
vani, il 1° ottobre presero servizio 634 
volontari, cioè 527 nei distretti militari, 
78 nei reggimenti di cavalleria, 12. nel- 
l’arliglieria, 17 nel genio. 

1 militari del genio che dopo compiuti 
la ferma permanente, chiesero ed otten- 
nero la rafferma furono 794. 

1 raffermati con premio il 30 settem- 
bre 1877 erano 3677. 

I sottoufficiali che alla data del 30 set- 
tembra 1876 godevano del caposoldo in 
virtù dell'articolo 146 delle leggi sul re- 
clutamento erano 4690 e nel corso dell’an- 

no acquistarono diritto al caposoldo altri 
41678 militari promossi a sottoufficiali. De- 
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tratte le diminuzioni, il 30 settembre 1877, 
godevano del caposoldo 8927 sottoufficiali. 

Dopo aver esposto le cifre concernenti 
la cassa militare, la relazione fa cenno 
dei distretti militari, della milizia mobile 
€ territoriale, e annunzia che dal 1° otto- 
bre 1876 avvennero Dell’ esercito perma- 
nente 17,597 promozioni, 339 sospensioni 
e 991 retrocessioni di grado nella bassa 
forza. 

1 militari che il 30 settembre 1877 sta- 
vavo alle classi di punizione erano sol- 
tanto 177. 

Alle compagoie di disciplina si trova- 
vano, il 30 settembre 1877, 1286 soldati 
e negli stabilimenti militari di pena 1352. 

Nel corso dell’anno, dal 1° ottobre 1876 
al 30 settembre 1877, disertarono 838 uo- 
mini, cioè 19 sott’ ufficiali, 25 caporali e 
794 soldati. Nello stesso periodo rientra- 
rono 594 uomioi, dei quali 298 si pre 
seotarono spontaneamente e 296 vennero 
arrestati. 

I militari riconosciuti, dietro rassegoa 
di ‘rimando, non più idonei al servizio, 
furono, durante l’anno, 2559, dei quali, 
16 divennero inabili per cause dipendenti 
dal servizio stesso. 

Venne accordata una licenza straordi- 
naria, dietro rassegna detta di rimando, 
per malattia presunta sanabile, a 922 uo- 
mini, e dal corpo Invalidi e veterani ne 
vennero congedati 14. 

Vennero collocati a riposo o giubilati 
253 militari e ammessi a pensione 27. Ne 
veonero cancellati dai ruoli 107 per io- 
degpità. 

Nel corso dell’anno, dal 1° ottobre 1876 
al 30 settembre 1877, morirono nell’eser- 
cito permanente 2040 uomini, cioè 124 
sottufficiali, 153 caporali e 1763 soldati. 

Di questi si suicidarono 25 sottufficiali, 
44 caporali e 43 soldati. 
—————————————————€€€ 

La Nuova Turchia 

La Deutsche Zeitung del 19 ha da 
buona fonte la seguente nuova configu- 
razione politica della penisola dei Balcani : 

La Serbia acquista 164 miglia quadrate 


geografiche, con 216,000 abitanti, fra cui | 


92,000 musulmani. 

Il Montenegro riceve 58 miglia qua- 
drate con 45,000 abitanti, fra cui 15,000 
musulmani. 


La Russia acquista la Bessarabia, con |; 


188 miglia quadrate e 180,000 abitaoti. 

La nuova Bulgaria comprenderà 2562 
miglia quadrate, con 3,822,000 abitanti, 
fra cui 1,430,000 musulmani; di questi, 
800,000 circa sono turchi e circassi, gli 
altri bu!gari convertiti al maomettanismo. 

La Turchia perde quiodi 2983 miglia 
quadrate e 4,457,000 abitaoti dei quali 
1,530,000 musulmani. 

Quaoto alla nuova configurazione poli- 
tica sulla penisola dei Balcani, essa è la 
seguente : 

La Rumenia con 2208 miglia quadrate 
e 4,700,000 abitanti fra cui 100,000 mu- 
sulmagi. 

La Serbia coo 958 miglia quadrate e 
1,570,000 abitanti, fra cui 92,000 musul- 
mani. 


Il Montenegro coo 138 miglia quadrate | 


e 163,000 abitanti, fra cui 13,000 mu- 
sulmaoi. 

Stato tributario di Bulgaria. — Que- 
sto ha, come si è delto, 2562 miglia quadra- 
te, con 3,822,000 abilanui di cui 1,430,000 
musulmagi. 


"Nurchia europea 


A questa rimangono le seguenti pro- 
vibeie : 


il 


La Rumelia con 216 miglia quadrate 
e 990,000 abitanti, fra cui 380,000 mu- 
sulmani. 

L’ Epiro, la Tessaglia ed il rimanente 
della Macedonia con 798 miglia quadrate 
e 1,275,000 abitanti, fra cui 236 000 mu- 
sulmapi. 

L' Albania con 992 miglia quadrate ed 
1,690,000 abitanti, fra cur circa 1.000,000 
di musulmasi (albanesi convertiti per forza). 

La Bosnia è |’ Erzegovina con 1160 
miglia quadrate ed 1,500,000 abitanti, fra 
cui 57,000 musulmani (eccettuati gl’ im- 
piegati, che sono slavi). 

Creta con 150 miglia quadrate e 270,000 
abitanti, dei quali 40,000 musulmaoi, quasi 
tutti di nazionalità greca. 

La Porta perde dunque due terzi della 
popolazione e due terzi del suo possesso 
territoriale. 


Notizie Italiane 


ROMA — Appena giunto il conte Corti, 
ebbe una lunga conferenza coll’ ambascia- 
tore inglese. 

È probabile che il conte Maffei sia no- 
mipato ministro del Re a Costantinopoli. 


— Ieri, (26) oltre il principe di Cari. 
gnano per Torino, è partita anche la prio- 
cipessa Federico-Carlo con la propria fi- 
glia per Napoli. 


Un afficiale di ordinanza di S. M. il Re | 


Umberto, il barone di Keudell e tutto il per- 
sonale dell’ ambasciata di Germania erano 
a salutare alla stazione |’ augusta viaggia- 
trice. 

PIACENZA — È morta l’altro giorno 
in questa città Francesca Bricca vedova 
Parmggiani nativa di Cortemaggiore, d’an- 
ni cento. E un età che ben pochi possono 
sperare di toccare. 


CASALE MONFERRATO — Uo’ orribile 
disgrazia avvenne io Casale in uno di que- 
sti giorni. La signora Gasti, noo si sa co- 
me, rimasta sola in casa, fu trovata car- 
bonizzata e deforme cadavere per opera 
delle fiamme. 


CESENA — Io seguito all’ affissione dei 


mapifesti rivoluzionari di Cesena, vennero 
arrestati vari internazionali cesenatici. 


TORINO — È arrivato a Torino, chia- 
matovi da un grave lutto di famiglia, il 
conte di Robilant, ambasciatore italiano a 


| Vieana, 


CREMONA — Aonunciasi che snl cremo- 
nese e sul mantovano si verificarono dei 
casi di vajuolo rosso e nero accompagnati 
da ufo, L’importazione di questo contagio 
è dovato al ritorno di quegli operai che 
l’anno scorso emigrarono in Oriente per 
lavorare nelle ferrovie. 


NOVARA — L'altra mattina nella chie- 
sa parrocchiale della Bicocca, piccolo vil- 
laggio a poca distanza dalla città di No- 
vara, ebbe luogo una funzione favebre pei 
morti nella battaglia del 1849. 

lotervennero le Società dei veterani, del 
reduci, degli operai, un battaglione dei 
75° fanteria, diversi ufficiali e rappreseo- 
tanze del distretto. 


Notizie Estere 


TURCHIA — Io causa del tifo varie ca- 
serme di Stambul vengono sgombrate, ed 
i soldati accampano nella pianura di Bu- 
jukderé. 


ROMANIA — Il tifo infierisce anche a 
Bokarest. Il delegato della Rumenia al 
Coogresso non è ancora designato, ma si 
crede generalmente che sarà il presidente 
del Consiglio Bratiano. 


SERBIA — Secondo la Correspondan- 
ce politique il Governo serbo avrebbe de- 
ciso di avere, d’ora iananzi, i suoi rap- 
presentanti diplomatici a Berlino, a Parigi, 
a Roma, a Cettinie e probabilmente a So- 
fia, la capitale del futuro Stato bulgaro. 


BELGIO — È avvenato un grave disa- 
stro a Droogenbosch, presso Bruxelles, 
nella cartiera Stevens. 

Mariedì, 19 corrente, verso le quattro 
pomeridiane, una formidabile detonazione 
si faceva sentire. 

Era scoppiata una caldaja. 

Al'rumore dell’ esplosione, tutto il per- 
sonale dell'officina, composio in graa par- 
te di giovinette, prese la fuga. 
© Passato il primo spavento, si constatò 
che mancavano otto persone : un operaio 
@ sei operaie. 

Pur troppo pon si trovarono che dei 
cadaveri; quelli delle sei giovani operaie, 
tutte dai 18 ai 20 anni, orribilmeote sfi- 
gurate, abbruciate e multilate. Cinque di 
quei cadaveri vennero trovati il giorno 
dopo la catastrofe; il sesto, soltanto al 
quarto giorno. 

Due delle vittime erano |’ unico soste- 
goo della loro madre, la quale pazza dal 
dolore tentò di suicidarsi gettandosi nella 
Sessa, 


RUSSIA — La Russia fa pratiche atti- 
vissine per la riunione del Congresso sen- 
za |’ loghilterra. Questo disegoo trova se- 
rie opposizioni da pare di Aodrassy @ 
del Ministero ungherese, benchè Nowikoff 
si adoperi in questo senso. Russi raccol- 
gono 30,000 uomini in Finlaodia. Segna- 
lasi il passaggio di nuove truppe attraver- 
so il Prath. 


Cronaca e fatti diversi 


preiA 


Consiglio Comunale. — Tra 
scriviamo gli oggetti all’ ordine del giorno 
per la Sessione ordinaria primaverile che 
va ad aprirsi il giorno 29 corrente. 

1. Comunicazioni. 

2. Estrazione del Quioto dei Consiglie- 
ri Comunali da rinnovarsi nel corrente 
anno. 

3. Convenzione coll’ Amministrazione 
militare per lo stanziamento di un reggi- 
meoto d’ artiglieria in questa Città. — Mo- 
dificazione della medesima e presentazione 
dei piani ‘lecnici e finanziari. Provvedi- 
menti relativi. 

4. Pianta e Personale dell’ Ammini- 
strazione Daziaria. — Proposta Turbiglio 
per ricorso al Re contro il Decreto di an- 
nullamento della deliberazione relativa e- 
messa dalla Prefettura. Provvedimenti ana- 
loghi. 

3. Proposta di collocamento a riposo 
dell’ impiegato Samaritani Giovanni e 
sua surrogazione. 

6. Concentramento delle Opere pie 
nella Congregazione locale di Carità. — 
Completamento della Commissione relativa. 

7: Domanda del sig. Pironi Giovanni 
per acquisto di terreno faciente parte del- 
I’ orto dell’ Ateneo. 

8. Domanda del sigaor avv. Giuseppe 
Faccioi per ottenere la cessione di un re- 
lito stradale contiguo all’orto della Grotta. 

9. Progetto di Regolamento per le 
Scuole Elementari. 


10. idem pei Pompieri. 

41. idem per la Baoda Municipale. 

12. idem pei trasporti funebri. 

13. Lista Elettorale Ammibistrativa. — 
Decretazione definitiva. 

14. idem Commerciale. — Decretazio- 
ne definitiva. 

13. idem Politica. — Decretazione prov- 
visoria. 

16. idem idem. — Decretazione defi 
pitiva. 

17. Conto Consuntivo 1877. — Rela- 
zione dei signori Revisori ed Approvazione. 


Asili infan: di città. — 
< Uno dei cespiti di rendita che sorreg- 
< gono questa benefica e pia Istituzione, 
< la quale vive principalmente di carità 
« cittadina, è |’ Esposizione-Vendita di og- 
« getti regalati, che si soleva fare ogni 
« due anni. Si è potuto lasciar trascorre- 
< re quattro aoni dall’ ullima Esposizione 
< 6 nessuno avrebbe pensato di promuo- 
<« verla oggi se da un canto i bisogni in- 
« calzaoti dell’ Istituzione, dall’ altro lo 
« spirito filantropico di cui può andar 
« gloriosa la patria nostra, non avessero 
« incoraggiato le sottoscritte a_ costituirsi 
< in Comitato per uno scopo sì saoto. » 

Incomincia con queste parole, una cir- 
colare che egregie sigoore di cui pubbli- 
chiamo qui sotto i nomi a titolo d' onore, 
diramarono allo scopo di raccogliere lavori 
ed oggetti per formare una esposizione e 
fiera che avrà priacipio col giorno 20 
maggio prossimo, 

Non è a dubitarsi che il pietoso pensie- 
ro del Comitato troverà nella filantropia e 
nella gentilezza delle signore concittadine, 
quel cogcorso di cui si ebbe altra volta in 
simili occasioni splendido esempio, e che 
i provvidi Istituti che impartiscono a tan- 
ti poveri bambini, alimento, educazione ed 
istruzione, ne avranno up sebsibile quanto 
indispeosabile vaptaggio. 

Il Comitato è così composto: 


Benadusi Pareschi Teresa, Bergando Eleo- 
nora, Cavalieri Clara, Cavalieri Luisa, 
Deliliers Carolina, Di-Bagno Bice, Giglio- 
li Paolina, Giglioli Teresa, Grosson Giu- 
lia, Nagliati Alaide, Negri Bianca, Pere- 
grioi Teresa, Pirani Clara, Scutellari Gel- 
trude, Teodoro Adele, Turchi Sofia. 

Le offerte saranno ricevute incomincian- 
do dal giorno 17 maggio stesso vel loca- 
le che verrà indicato da apposito avviso. 

ll Consiglio provinciale 
sarà convocato io sezione straordinaria 
pel giorno di Venerdì 5 aprile prossimo. 

Partiva stamani alla volta di Bari 
ove è stato Iraslocato, l'Avv. Cav. Gen- 
naro Forte, Consigliere Delegato della no- 
stra Prefettura. Benchè da poco tempo 
nella nostra città, la di lui partenza è 
riperesciosa alle moltissime persone che 
‘poterono apprezzarne le doti. di perfetto 
gentiluomo e di funzionario egregio. 

Verrà a sostituirlo presso la nostra Pre- 
fettura il cav. Filippo Dainelli, provenien- 
te da ‘Reggio di Calabria. 

Commemorazione funebre. 

— Per cura del Comitato costituttosi sino 

dai primi dello scorso Febbrajo e compo- 

sto delli signori Antonio Devoto, Romualdo 

Ghirlanda, Luigi Vecchi, e Antonio Manto- 

vani, la mattina di sabbato 30 corrente a 

ore 9 e mezza nella Chiesa suburbana di 

San Luca avrà luogo una modesta funebre 

commemorazione ia onore della venerata 


memoria del compianto Re Vittorio Ema- 
nuele. 


Direzione Generale delle 
Poste. — Servizio delle Casse di ri- 
sparmio : 


GAZZETTA FERRARESE 


_—— —-————.——————__—--_+_-_————————————-—-—---_-—-—-—-——»———_ _ _—__ò 


Si rende noto al pubblico della città di 
Ferrara che la locale Direzione delle Po- 
ste è autorizzata ad operare come suc- 
corsale colla legge del 27 maggio 1878 
N. 2779 (Serie 2. 

lo tale sua qualità rilascia libretti in 
occasione di primi depositi, riceve i de- 
positi successivi su libretti già in corso, 
opera rimborsi, ed accetta domande di 
acquisto di rendita del debito pubblico. 

Il servizio è fatto tutti i gioroi, com- 
presi 1 festivi, dalle ore 8 1j2 ant. alle 
ore 4 pomeridiane, 

L’ammivistrazione delle Poste corri 
sponde sui depositi un interesse, che è 
limitato per ora al 3 per 0j0 l’’inno, netto 
da qualsiasi ritenuta per tassa di ricchezza 
mobile. 

Nel caso che i titolari dei libretti cam- 
bino paese, possono fare i depositi suc- 
cessivi in altro uflizio di posta e ritirarvi 
del pari qualsiasi rifaborso. 

1 rimborsi sono sempre eseguiti a vista 
qualunque ne sia la somma, purchè sieno 
chiesti nell’ uffizio che tiene il conto cor- 
mspondeote al libretto. Se sono chiesti io 
altro uflizio, occorre il preventivo trasfe- 
rimento del conto stesso. 


Reclami Abbiamo sul tavolo 
tre leutere che ci parlano di alcuni in- 
convenienti e domandano analogo e solle- 
cito riparo. 

Riassumiamole e facciamone la girata 
all’ on. Giuota. 

Il sig. L. B. trova... quello che trova- 
no tutti; che la luce dei fanali a gas, fa 
invidiare quella dei fanali a olio di buona 
memoria, e domanda se gl’ ispettori muni- 
cipali sono pagati per andare a letto al- 
I Ave Maria. 

ll sig. G. C. vorrebbe che le baracche 
dei pizzicagnoli e rivenditori ambulapti di 
commestibili, tornassero nella Piazzetta mu- 
Dicipale, ove erano stati provvisoriamente 
collocati quando fu rifatto il selciato di 
Piazza Castello; ove — dice lui — stava- 
no molto bene. 

Un associato — e questi ha ragione da 
vendere — ci avvisa che jeri l’ altro mar- 
tedì, giorno di mercato, un vecchio, cer- 
to Bonazzi, veone investito da un birocci- 
no che traositava correndo la piazza del 
Commercio, quando più era affollata — 
Domanda in pari tempo, se la deliberazio- 
ne consigliare che votava la chiusura di 
quella piazza nei giorni di mercato, do- 
vrà restare, come taote altre, lettera mor- 
ta, 0 se si aspellerà a darvi esecuzione 
quando qualcano si sarà fiaccato il collo 
io una disgrazia prima o poi inevitabile. 

Provvideant consules ! 


Ai farmacisti ami, — La 
Gazzetta Ufficiale reca il seguente co- 
municato dei Ministero degli affari esteri: 

Il Governo russo fa noto che le do- 
maode dei farmacisti italiani dirette ad 
otlenere |’ autorizzazione di introdurre e 
vendere nell’ impero sostaoze medicinali 
di loro invenzione, debbono essere inviate 
direttamente al ministero imperiale delle 
fisanze, e che per l'avvenire quelle che 


gli pervenissero per altra via rimarranno 
senza risposta ». 


Gentile pensiero. — Nel 26 
corr. veniva da tulti î nostri Fiaccherai ac- 
compagnato all’ ultima dimora la salma di 
Carlo Cariani. 

Sul feretro dell’ estinto si pronuociava- 
no dal fiaccherajo CarLo SANTI poche, ma 
commoventi parole, atte a riassumere la 
onesta e laboriosa vita del Cariani. 

Noi che abbiamo avuto sott’occhio l’au- 
tografo del pronunciato discorso, non pos- 


siamo che congratalarcene coll’autore, ad- 
ditandolo come esempio alle classi operaie. 


Buon viaggio e lunga as- 
senza! — Sappiamo che uo pregiudi 
cato di questa Città assai temuto per reati 
contro le proprietà e le persone è stato 
tradotto a domicilio coatto. 


Furti. — Nella potte del 26 al 27 
corrente nel sobborgo S. Luca fa denun- 
ciato all'arma dei R. Carabinieri un furto 
a danno del siguor Zacchini Giovanni dal 
cui magazzeno, mediante un foro praticato 
nel muro, furono portati via tre barilozzi 
di vino ed alcune vesciche di strutto del 
complessivo valore di L. 100 circa. 

— Sono stati a cura della P.S. arrestati 
due individui residenti in questa Città in- 
diziati gravemente come complici di un 
vistoso furto di zucchero e si trovano ora 
i medesimi nelle carceri a disposizione 
dell’ autorità giudiziaria. 


— Ieri a sera, circa le 9, un individuo 
sorvegliato, a quanto pare, da ua altro 
al di fuori, s'introdusse nel Negozio Bar- 
tolucci dalia parte che ha ingresso in Via 
Giovecca e con uo’ audacia senza esem- 
pio andò al cassetto ove stava l'incasso 
della giornata, involò tutto — oltre 50 
lire — e poi fuggi. 

Nella stanza attigua che serve a_Boltiglie- 
ria stavano olto o dieci fersone e — que- 
sto è il più bello — nessuno si avvide della 
presenza del mariuolo il quale fu visto 
fuggire senza poterlo riconoscere, da un 
sigoore che fece avvertito il Bartolucci 
della bella visita toccatagli. 


Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera 7° rappreseotazione dell’opera / 
Falsi Monetari. Ore 8. 


RI Calligrafo delle ricama- 
trici. — È un’ ottima ed utilissima pub- 
blicazione che mensilmeote vede la luce 
in Bologna sotto la Direzione del bravo 
sig. Gaetano Bercari. Noi la raccoman- 
diamo non solo alle ricamatrici ma alle 
famiglie, alle maestre ed alle aluone, aven- 
do lo scopo di fornire a chiunque persona 
amaote della calligrafia nella sua parte 
oroameotale una ricca ed artistica rac- 
colta di cifre, Alfabeti, movogrami, oo- 
mi ecc. 

L’ abbonamento annuo è di L. 3. Alla 
metà dell’anno gli associati avranno in 
dono un elegante albo contenenle le 400 
combiuazioni delle iniziali rotonde. 


Errata corrige. — Nel numero 
di martedì all'articolo di Cronaca « Omag- 
gio », nelle linee che precedevano lo 
indirizzo del Consiglio di Disciplina dei 
Procuratori al Presidente del nostro Tribu- 
nale, promosso e traslocato alla Corte d'Ap- 
pello di Brescia, venne per errore di com- 
posizione stampato avv. cav. Veoturi inve- 
ce di avv. cav. Vettori. 


8) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Teriitulta 


tatti senz 
medicine, senza purghe nò sposeme 
diante la deliziosa Farina di salate 


Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ADI 


mi malattia cede alla dolce Revalenta 
Arablea che restituisce salute , energia, 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese le di 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ve 


tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, 
stitichezza, diarrea, tosse, asma , tisi, ogai 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa; cervello 
e sangue; 31 anni d’invariabile successo. — — 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 


i, del duca di Pluskow, della signora mare 
chesa di Bréban, ecc. 


to di deperimento che durava 

ni. Mi riusciva impossibile 
leggere o scrivere; soffriva di battiti per 
i per tutto il corpo, la digestione era diffi. 


vo 
cilissima; persistenti e insonnie, ed era in preda 
ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun ri- 
poso, era sotto il peso d’una mortale tristezza. 
Molti medici mi avevano prescritti inutili rime: 


di; om: ‘ando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa Dr Bazar. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 
rime 


In scatole : 114 di kil. fr. 2. 50; 112 }Gl. fr. 
4. 50; 1 kil fr. 8;112 kil #, fr. 17. 50; 6kil. fr. 
36; 12kil fr. 66. 

Piscotti di Revalenta: scatole da 112 
kil 4 fr. 50 c.; da 1 kil. 8 fr. 


per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
1azia a 2. 60; per 24 tazze ir. 4 50, per 48 tar 
ze fr. 8. 


© C.*, (limited) n. 2, Via 
Milano, e în tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVEADITORI 
‘errara Luigi Comastri, Burgo Leo- 
ni N. A7— Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Cominercio. 


Io Piazza Ariostea — Palazzo Bevilac- 
qua, vi sono DUÈ LOCALI D' AFFITTARE 
ad Uso magazzeno, rimesse, od allro come 
potrà convenirsi col sig. Avv. Etlore Testa 
mandatario dei nobili proprietari — Di» 
rigersi Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


APPARTAMENTO &' attitare casa fra- 


telli Zamorani Via di Terra Nuova N. 29. 


Da affittare 


Appartamento nel Palazzo Pare- 
schi — per Pasqua, 1878. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 27. — Versailles 26. — Il Se- 
nato approvò il bilancio delle entrate. 

Parigi 26. — Il Temps dice che il Con- 
gresso Îallì in seguito al rifiuto dell’ fo- 
ghilterra; soggiunge che la Francia di- 
chiarò fia dal primo giorno che noo par- 
teciperebbe al Congresso se non vi. fos- 
sero rappresentate tutte le potenze firma- 
tarie del trattato di Parigi del 1836. 

Il Temps dice che |’ Inghilterra do- 
mandò il programma del Congresso fosse 
steso in iscritto e sottoposto alia firma delle 
grandi potenze prima del Coogresso. 

Vienna 26. — Ignatieff è arrivato. 

Berlino 26. — Il ministro Acheobach 
è dimissionario. 

Pietroburgo 25. — Il Regierungsbothe 
pubblica una lettera del papa diretta allo 
czar per sotificargli la sua esaltazione al 
pontificato. Esprime la speranza che i cat- 
tolici russi si mostreranvo fedeli allo czars 

L'imperatore gli rispose amichevolmente, 

Parigi 26. — Il Soir dice che 11 Con- 
siglio dei mioistri stamane affermò ouo- 
vamente la decisione di mantenere la stret- 
fa neutralità e di noo partecipare al Con- 
gresso se non nel caso che tutte le po- 
tenze siano rappresentate e di mantenere 
questa altitudine malgrado seduziooi e mi- 
naccie. 

Li Commissione del bilancio decise di 
ristabilire 1 crediti come furono primiti- 
vamente adottati dalla Camera. 

Londra 27. — ll Morning Post dice 
che il nuovo tentativo di condorre la Rus- 
sia ad idee più moderate è fallito. Sog- 
giuuge che se il Congresso non si riunirà 
sì può ancora cercare qualche mezzo per 
stabilire un accordo reale o preteso, ma 
non è probabile che si trovi amenochè la 
Russia non ceda alla bufara minacciata. 

Il Times ha da Costantinopoli che le re- 
lazioni diplomatiche fra la Tarchia e la 
Russia sono ristabilite. Netidolf fa nomi- 
nato incaricato d'affari. a 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: as- 


gicurasi che I’ Austria abbia accettato l'i- 
dea dell’aunessione, come compenso ali'e- 
slepsione del Paoslavismo. L’ Austria do- 
manderebbe non solo la Bosnia e 1’ Erze- 
govina, ma il nord dell’ Aibania ed una 

rie della Macedonia compreso Salonicco. 
goatieff iocaricato di traitare questa au- 
beasione audrà a Berlino. 

Bukarest 27. — L’ Italia conchiuse non 
tipa convenzione ma il trattato di com- 
mercio colla Rumania. La Camera votò i 
riograziamenti all'Italia che riconobbe così 
l’iadipeodenza della Rumagia. 

Berlino 27. — Dicesi che Northcote sia 
stato nominato ministro delle finanze e 
Mayboc sia nominato miaistro del com- 
mercio. 

Pietroburgo 27. — La lettera del pa- 
pa pubblicasa dal Regierungsbote e data- 
4a dal 4 corr. La risposta dello ezar e del 
48 corr. 

Il papa dice: Deplorando la mancaoza 
di rapporti reciproci, c' indirizziamo al 
vosiro cuore generoso onde oltenere pace 
@ riposo pei cattolici russi che mentre 
seguiranno la loro dottrina non manche- 
ranno di mostrarsi fedeli allo czar. Confi- 
dando nella giustizia imperiale preghiamo 
Dio d’accordare alla M. V. doni dal cielo 
in abbondanza ed uniria con Voi coi più 
stretti vincoli di amore cristiano. 

La risposta dello ezar dice : Dividiamo 
i voti riguardo ai buoni rapporti. La tol- 
leranza dei culti e io Russia uo principio 
consacrato dalle tradizioni e dai costumi. 
Non dipende da noi di allontanare le dif- 
ficoltà afliochè aoche la Chiesa cattolica 
possa adempiere alla sua vocazione com- 
pletamente estranea alle influenze politi- 
che. Entro questi limiti ogoi protezione, 
cempattibile colle leggi foodamentali, sa- 
rà accordata ai caltolici. 

New York 27. — Vi sono ageuti del 
puro rnglese che contrattano la compera 

i 18,000 cavalli per la cavaleria ed arti- 
glieria inglese. 

Vienna 27. — La Corrispondenza po- 
litica aonanzia che la Poria cedendo al- 
N'ioflueoza rossa sta per incaricare Musu- 
rus ambasciatore a Londra di domanda- 
re al gabinetto inglese il ritiro della flot- 
ta inglese dai Dardavelli. 

Il corrispoadente di Pietroburgo della 
Corrispondenza politica dice che Igna- 
tieff e incaricato di spiegare a Vieooa che 
la chiave della situazione per quanto ri- 
guarde l’eventuelità della guerra, si trova 
2 Vienna, dichiarando che non bisogna 
lasciare all’ loghilterra aleno dubbio che 
non possa contare sopra l’ Austria. 


Roma 27. - CANERA DEI DEPUTATI. 


Si dichiara vacante il collegio di San- 
dapiele per la dimissione di Verzegoassi. 

Villa dà lettura delle risposte deliberate 
dalla Camera agli indirizzi delle Assem- 
blee legisative dell’ Uogheria, del Porto- 
gallo, della Grecia e della Romania, in 
occasione della morte di Vittorio Ema- 
nuele. 

La Camera ascolta la lettura con segni 
di approvazione ai sentimenti espressi. 

* Sì procede alla votazione per |’ elezione 
del presidente in surrogazione di Cairoli. 

Le schede sono 262. Maggioranza 133. 
Farini ebbe 174 voti, Coppino ne ebbe 60. 
Altri voti furono dispersi. Le schede bian- 
che sono 26. 

proclamato eletto Farini. 

Si riovia alla seduta di domani l’ele- 
zione di un vice presidente in surroga- 
zione di Desanctis ed uo altro vice pre- 
sidenle in surrogazione di Farini. 

Farini, invitatovi da Maurogonato, sale 
al seggio. 

Egli rivolge alla Camera uo breve di- 
scorso; dice che essendo stato prescelto 
a moderare le discassioni della Camera, 
fra taoti vomini preclari per ingegoo e 
benemeriti per servigi resi alla patria, 
non può ascrivere l'alto ufficio  cooferi- 

li che al suo grande amore all’ Italia, 
alia devozione alia dinastia, alla fede nella 
libertà installate in lui dall’ esempio pa- 
terno. Noo può significare la sua gratitu- 
dine in parole. Teuterà dimostrarla gareg- 
giando con ciascuno nell’ adempimento dei 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso | Office Principal de Publiciti 


suoi doveri. Sente essere grande il com- 
pito ora proposto dalla Camera, verso 1l 
quale echeggiarono tanti fervidi augurì e 
sorrisero taute liete sperauze ; ricorda es- 
sere toccato alla presente Camera i do- 
lore indicibile di vedere scendere cella 
tomba il gran re che gl’ italiani avevano 
invocato viudice e poi acclamarono vanto 
@ presidio della nazione risorta. E va ciò 
e da allre contiogeuze presenti deduce 
la necessità d’afferrare il tempo che fugge 
e procedere solerlemente alla meta che 
la cazione stretta iotorno al trono del suo 
augasto successore ed i nostri stessi de- 
sideri prefiggono. 

La Csmera accoglie il discorso con ap- 
plausi. 

Il ministro della marina ripreseota il 
progetto del riordinamento del personale 
della macina inilitare che si delibera di 
rioviare al’ esame della Commissione n0- 
minata nella sessione scorsa ed il pro- 
getto della spesa di adattamento del Laz- 
Zaretto di S. lacopo in Livorno ad acca- 
demia navale che si delibara riprendere 
allo stato di relazione in cui si trovava 
l’anno passato. 

Si prosegue la discussione del trattato 
di commercio colla Fravcia. 

Guala riprende a svolgere gli argo- 
meoti già accennati ieri che lo laducono 
a respingere il trattato. 

Tenerelli si dichiara disposto ad am- 
metterlo per mouvi indipeudeoti dal me- 
rito intrinseco del ‘medesimo, considerato 
unicamente il quale, egli dovrebbe asso- 
lutamente riprovarlo, poichè è convioto 
che per esso l' Italia, in fatto di politica 
economica retrocederà alquanto dai prin- 
cipii suoi. 

Jo seguito della discussione è rinviato 
a domani. 


grande Emporio 
DI MACCHINE DA CUCIRE 
în Ferrara — Via Sabbioni N. 9 
Ditta Giacomo di S. Pisa 


Trovasi qualunque specie di macchine 
da cucire, delle più recenti e perfezionate, 
munite di apparecchi automatici per fare 
pieghe, col ribasso del 30 0/0. 

Condizioni tanto a rate meusili quanto 
settmaneli. 

Istruzione accuratissima. 

Grande assortimento di aghi, cotone, 
refe ed Olio per macchine. 

Nel suddetio Emporio , {rovansi pure 
dei magoifici Orologi a pendola di Parigi 
a prezzi Ìimitaussimi. 


Nel 


PROTEINA FERRATA 


di LEPRAT. La Proteina vantata dal Dott. 
Toylor per la sua unione col ferro gua 
risce radicalmente tutte le affezioni ove 
l’impiego del ferro e indispeusabile. Ven- 
dita all’ ingrosso presso Guallreteav, Far- 
macia Fayard, 28, Rue Montholoo, Parigi. 

Deposito nelle principali Farmacie. lo 
Venezia presso A. Longega Campo S. Sal- 
vatore 4828. 


GRAN DEPOS 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 
ed 


OLio pi Lucca 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


Due piccoli Apparta- 
menti d’affittare in Via 
Borgo Vado N.° 14. 


GAZZETTA FERRARESE 


6 E. E. OBLIEGHT,46 Rue Saint Mare a Parigi, 


I più ricercati Prodotti 


CERONE ._ ROSSETTER ACQUA CELESTE 
americano) |Ristoratore dei Capelli e AFRICANA 
fiatorti ico |2| Valenti chimici prepara- [@| Tintura istantanea per 
paura Dna \|| rono questo Ristoratore che |2\| capelli e barba ad un solo 
TO DE RO senza essere una tintura [| flacon, dà il naturale co- 
Feo conoscano. OGni [= | ridona il primitivo natu: [ia|\ lore alla barba e capelli 
anno ceumentata Tao rale colore ai capelli. ||| castani e neri. La più ri- 
gn Rinforza la radice dei ca- ||| cercatainvenzione fino d'o- 
non è che un sometioste: be | Pelli, ne impedisce la ca- [‘2| ra conosciuta non facendo 
fotto, composto di midciia |sa|| duta, li fa crescere, puli- [2| bisogno di alcuna lavatu- 
Lee la quale ‘riatonsa |&| 560 il capo dalla. fortore, [||| ra, nè prima nè dopo l’ap- 
Mido: ct Cuette GA [© | ridona lucido e morbi- |4| plicazione. 
smetico si ottiene istante. [& | (‘222 lla capigliatura non 
heamente il Biondo, Ca. [e|| !9rda la biancheria nè la |£ 
| stagno e Nere Martano || Pelle, ed è il più usato [BI 
(buena, da tutto le persone ele- |©| Un elegante astuccio i- 
| ‘cn pezzo in elegante 5° { gaoti. | taliane L. 4. 
| stuccio, it. L. 3. 50. | Boltiglia grande L. 3. 
Questi prodotti vengono preparati dai fratelli RIZZI Chimici Profumieri 
Depositi in Ferrara dal Fsrmacista PERELLI piazza Commercio, e dai sigaori 
Pistelli e Bartolucci, Corso Giovecca, N. 2, 4. 


AVVISO INTERESSANTE 


Negli Uffici d° Ammministrazione di questo Giornale, si ricevono le 
Commissioni per 1° acquisto dei 


Ritratti delle Loro Maestà 
UMBERTO I RE D’ ITALIA 
e della 
REGINA MARGHERITA 


modellati da un esimio Professore di scultura e riprodotti nello Stabili- 
mento Gius. PeLLas di Firenze. 
PREZZI DI CIASCHEDUN RITRATTO UO 
Busto di grandezza naturale 


(*) N.° 1. in Bronzo. . . . . L. 300 — 
» 2. in Galvanoplastica . . . »180 — 
» 3. in Zinco . .,. . . . » 100 — 
» 4. in Mastice Galvanizzato . » 80 — 
Busto due terzi dal vero 
N.° 8. in Bronzo. . . . . . L. 300 — 
» 6. in Galvanoplastica . . . » 100 — 
» 7. in Zinco . . . ... >» 80- 
» 8. in Mastice galvanizzato . » 50 — 


Spese d’ imballaggio e trasporto a carico del Committente. 
PAGAMENTO CONTRO ASSEGNO 
Lo Stabilimento Pellas è montato in modo da potere eseguire qua- 


lunque siasi commissione gli venisse affidata sia di GaLvanoPLASTICA che 
di FusIoNI IN BRONZO. 


| (#) Nel dare la commissione indicare, per maggior chiarezza, il numero che di- 
stingue il genere di riproduzione richiesta dal committente. 


l’acqua dell Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopporiata dai deboli. L’ acqua di Pejo , oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 
azosa, 
s E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. i 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
venienie dalla Valle di Peio, che non esisto allo seopo di confonderla colle rinomate 
acque di Pejo. Per evitare l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Antica Fonte Pejo - BoncmerTi, come il timbro qui sopre (2) 
———————————————6@&m 

GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


